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Ministero dell’Istruzione dell’ Università e della Ricerca

Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte

Prot. n. 9133 C14d






Torino, 9/8/2012
Circ.reg. n. 383






Ai Dirigenti e Reggenti degli UST del Piemonte







Ai Dirigenti delle istituzioni scolastiche di ogni 






ordine e grado del Piemonte

Oggetto: debiti delle istituzioni scolastiche – procedimenti giudiziari per ottenerne il pagamento.

Negli ultimi mesi un numero crescente di docenti che da mesi o anni era in attesa di ricevere i compensi spettanti (in particolare per lo svolgimento di ore eccedenti), hanno ottenuto provvedimenti giudiziari che ingiungono alla scuola o più in generale all’amministrazione scolastica di pagare quanto loro spettante. 

Premesso che occorre assumere tutte le misure necessarie per non incorrere in provvedimenti del genere, e nel connesso aggravio di spese (parcelle degli avvocati etc.), appare opportuno richiamare l'attenzione sulle procedure da seguire nel caso in cui non sia stato possibile evitarli. 

Qualora l'amministrazione scolastica sia destinataria di ricorso per decreto ingiuntivo emanato dall'autorità giudiziaria (art. 641 c.p.c.), il Dirigente scolastico che ha assunto l’obbligazione giuridica sottostante (ad es. atti di attribuzione di ore eccedenti) è chiamato a:

1. Valutare, e comunicare con estrema urgenza all'Avvocatura dello Stato e per conoscenza all'UST e all'Ufficio legale e contenzioso della Direzione regionale (fax. 011 4336564), se vi sono le condizioni per proporre opposizione, verificando in particolare se il ricorrente ha notificato il ricorso anche presso l’Avvocatura dello Stato (ex art. 144 cpc); se lo stesso abbia effettivamente prestato il servizio per il quale rivendica gli importi e la corretta quantificazione degli stessi
; se vi siano atti interruttivi della prescrizione (ipotesi da verificare ove la richiesta pervenga dopo  5 anni  dalla maturazione del diritto a percepire le somme), ogni ulteriore elemento che dovesse emergere dall’esame del caso di specie.

2. Valutare l'ordine di priorità con cui utilizzare le risorse che sono o si renderanno a breve disponibili nel bilancio della scuola per soddisfare i debiti pendenti, nelle ipotesi di mancata opposizione ai decreti ingiuntivi, per dare esecuzione agli stessi. Al riguardo si osserva che l’istituzione scolastica deve cercare di far fronte a tutte le obbligazioni assunte, con tutte le risorse di cui dispone, fatti salvi gli eventuali vincoli di destinazione posti dai soggetti finanziatori
. Qualora le risorse disponibili siano inferiori rispetto ai debiti da pagare, sarà necessario convogliare tutte le risorse non vincolate in modo da assicurare copertura alle spese incomprimibili
 e, rispetto a queste ultime, stabilire dei criteri di priorità. Tra tali criteri, assume sicura rilevanza l'esigenza di evitare le ulteriori spese che prevedibilmente deriverebbero dalla mancata esecuzione del decreto ingiuntivo ricevuto. Infatti qualora l'istituzione scolastica non ottemperi entro 120 giorni ( art. 14 decreto legge n. 669 del 31.12.1996 convertito nella legge n. 30 del 28.2.1997) dalla successiva notifica dello stesso decreto ingiuntivo, munito questa volta di formula esecutiva
, l'interessato potrà attivare la procedura esecutiva notificando l’atto di precetto con ulteriori aggravi di spesa per l'erario.

3. Qualora il Dirigente scolastico, in esito alla valutazione di cui al punto precedente, ritenga di non poter comunque provvedere con proprie risorse al pagamento, ne darà comunicazione all'UST e per conoscenza all'ufficio risorse finanziarie della Direzione regionale (email ufficio2@usrpiemonte.it), segnalando il fabbisogno (articolato in: importo oggetto principale del contenzioso, interessi, spese legali) anche ai fini della richiesta al MIUR di un finanziamento straordinario (D.M. 21/2007 art. 4). In tal caso dovrà contestualmente compilare in ogni sua parte ed inviare la scheda allegata, che integra e rielabora i dati periodicamente trasmessi dalla scuola al SIDI. Al fine di rendere i dati confrontabili, la compilazione della scheda deve fare riferimento alla situazione finanziaria al termine del mese precedente la data di compilazione. E’ necessario inoltre che la scuola verifichi di avere debitamente caricato a SIDI tutta la documentazione contabile prevista, inclusi i conti consuntivi già deliberati in quanto i dati in essa contenuti saranno esaminati contestualmente alla scheda. L’istituzione scolastica è invitata a inviare la scheda anche ai revisori dei conti per le funzioni di rispettiva competenza. E’ possibile che a seguito dell’invio della scheda vengano richiesti ulteriori dati di dettaglio.

Per eventuali chiarimenti sulla compilazione della scheda allegata, è possibile rivolgersi all’ufficio II (risorse finanziarie) ai recapiti indicati a fondo pagina.
Si richiama l'attenzione sulla importanza degli adempimenti sopra descritti e sulla necessità di porli in atto con la massima consentita tempestività. 

	Il Dirigente dell’Ufficio IV

(legale, contenzioso e disciplinare)

Gianluca Lombardo
	Il Dirigente dell’Ufficio II

(risorse finanziarie)

Stefano Andreoli


ALLEGATO: scheda da compilare da parte delle scuole di cui al punto 3.

� 	In particolare si evidenzia la necessità di proporre opposizione al decreto nel caso in cui il giudice ingiunga all’amminsitrazione di pagare al ricorrente il corrispettivo per le prestazioni effettuate calcolato “lordo Stato” (comprensivo degli oneri a carico dello Stato).


�	 Art. 1 comma 2 ultimo periodo D.I. 44/2001. Vedi anche la nota della Direzione generale per la politica finanziaria e per il bilancio (DGPFB) prot. 10773 dell’11/11/2010 relativa al Programma Annuale 2011 (“Le entrate sono vincolate solo laddove sia previsto dalla normativa anche contrattuale (es. CCNL) in base alla quale sono assegnate, o solo laddove la destinazione è inderogabilmente data dal soggetto assegnatario. Lo scopo al quale è eventualmente vincolata l’entrata deve essere generalmente realizzato entro un termine. Decorso tale termine senza che sia stato possibile impegnare la relativa spesa, la somma potrà rimanere in bilancio priva di vincoli, salvo diversa disposizione normativa (es FIS) o prescrizione imposta da parte del soggetto assegnatario..”) e, con riferimento ai contributi delle famiglie, la recente nota del Capo del Dipartimento dell’istruzione prot. 312 del 20/3/2012. Alla verifica dell’effettiva consistenza delle risorse vincolate è dedicata la parte C della scheda allegata alla presente circolare.


�	 Tale principio è ribadito in numerose disposizioni normative che, seppure non riferite alle istituzioni scolastiche in particolare, contengono  indicazioni valide anche per queste ultime, ad es.: legge 102/2009 art. 9 comma 2; circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 7/2008 (in particolare pag. 1-3 e pag. 6 paragrafo “Spese differibili e spese non differibili); Decreto MEF 8/8/2010 ( in particolare l’art. 3 comma 1 e l’art. 9).


�  La formula esecutiva ai sensi dell’art. 475, commi 3 e 4, cpc, , consiste, nell’apposizione della seguente dicitura: "Repubblica italiana - In nome della legge"�"Comandiamo a tutti gli ufficiali giudiziari che ne siano richiesti e a chiunque spetti, di mettere a esecuzione il presente titolo, al pubblico ministero di darvi assistenza, e a tutti gli ufficiali della forza pubblica di concorrervi, quando ne siano legalmente richiesti". 








Rif. Ufficio II Risorse Finanziarie- tel. 011 5163680 - 685 - 686 - fax 011 5163689 e-mail ufficio2@usrpiemonte.it  

       Ufficio IV Legale – contenzioso e disciplinare – tel 011 4404357 – fax 011 4336564 e-mail : concetta.parafioriti@istruzione.it ; marica.onda1@istruzione.it 
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